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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova all'Ufficio del Giornale .: . ' U id 
n a domicilio . • . , » 20 

Ver tutu Italia franco di posi» . . M 22 
rei- l'Estero le siiesc di posta in più. 

pagamciìli jìosticipati si ccmtoygiano per Irimcslrc. 

Padova all'Ufficio (l'Amministrf/Jonc de! Gìoniolo, via dei Servi N. 106, 

Sì pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GlOUNi M1Ì:N0 1 FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi 10 
. 

PREZ/;0 DELLE ÌNSEUZlONi 
(jHUjaìnento anticipato) L : 

Inserzioni dì avvisi tatUo ufficiali che privale in filarla jiagina a ccrucsimi SS 
la linea o sjm îo di linea in carallcrc listino. 

Articoli comunicali centesimi 70 la linpa. 
Non sì Ikn conio .nlimo degli allietali '̂ p̂U.'."̂ * * si respingono le lellere non 

affrancate, 
l manoscrilti ancUc non pabbliciili, non ai restituiscono-
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Ayf'Hsia Stefani) 

T * * i * tfiu 

MADUID, 9. — Diesisi che lìaìiccs sarà 
nominuLu ambasciaiora a Londra, lìa-
scons a Bei'liim,. .yo^o a Vienna, Paxùi 
ti Bruxelles, Ftrmnd Nimez o Ulloa a 
Parigi. Polo rcsiercbljo a Wish'ngton.. 

LONDRA. 9. - Il Times ha questo 
dispaccio da Costanliuupoli, S: 

Una ìiitfera dei graavisir domonda al 
Kedivc di hre eseguire entro tre mesi 
la decisione della commissione ìiiterna 
zionale lehiliva ai diriUi di tran.-Ìto del 
canaio dì Su^z. In caso dì rifiuLo la com
pagnia ritornerà airiiniicu turiffa di dieci 
franchi per tonnellata sul lontielluggio 
netto. 

PAlìiai, 9, — Dat;.gh della cerimo
nia di ieri peUa consegna delie benette 
cardinalìxie: 

Gli aò/ijt̂ t/ii indirizzarono al rnareseiailu 
discorsi ili latino; quindi mpnsig. Chigi 
pronunziò un di:;cor30 in cui (hsse «che 
il Papa facendolo cardinale, volle rial
zare agli occhi '.'ella Francia e d-1 mondo 
la nobile missìcne che a'iemnie presso 
ì\ Capo dello Staio; ciò (he renderà più 
sireiii i vincoli che uniscono la Francia 
alla Santa Sede.» 

Dopo un discorso dell'arcivescovo dì 
Ciiinhray, 1' arcivescoyo dt Parigi prese^ 
la parola. Ricordò le sofferente del Papa: 
disse che si sper.* di consolarlo, quindi 

• lodò il maresciallo. 
]Uiu;-aiahoi],n>pcse ringraziando il P.ipa 

dell'onore fattogli, delegqndolf̂  per quo 
sta cerimonia; pregò monsignor Chigi 
j!'ringraziare il Papa dell'onore faitio al 
•ch'I odi Francia, innalzando alla porpora 
romana due frâ i piij eminenti suoi capi,. 
Soggiunse: 11| Papa conosce il nostro 
figlia!»^ attaccamento, la uastra.5A .̂ifl#i*-
zione pelle sue vicen'Je; la sna;ìmpatia 
non CI mancò nelle nostre disgrazie, e 

1 suoi voti ci S'-guónoioggidì nell'opera 
della rigchei'azione paciOca segnila dal 
mio governa. » 

PAillGf, 9. — Ulteriori deKagU sullo 
cerimonie' della consegna delle biTrelte. 

(Il discorso dell'Arcivescovo di Cum 
bray disse: «Senza uscire mai dalle 
attribuzioni religiose vi aiuteremo nel 
rifare l'online morale. Cercheremo di 
premunire le popoĥ zionì (nesle contro 
le dottrine sovversive. Insegnando i 
comandamenti di Dio, insegni'rcnio il 
rispetto di tatti i diritti, la fedeltà a 
tutti ì doveri. Gli ûomini che ascolto 
ranno h nostra Voce nun saranno mai 
d' ìmhjr,i/.7.o pel'o Slato nò di terrore 
polla società. Fedeli al precettai di ren
dere a Dio co che è di Dio, non man, 
cheremo dì rèndere a Cesare ciò che 
è di Cesare. 

• La devozione verso la chiosa e la 
devozione versoci pjtn'a non ce.sseran-
tìo di cunfonOersi nei noslri cu >ri. » 

Il discorso dfir .arcivescovo dì Pari
gi disse: 

• L'alta dignità conferitami dal P,-pn 
mi è infinitamenie preziosi), p.Tchè mi 
acsocia più intim^nit̂ ntc alle nuc tribo-
Jazianf, e aììs lotte, che li Papa S'fìre 
per nianienere la libertà della chiesa 
La sua anìbizione si è soltanto quella 
dei primi Pontefici romani, morenti per 
non abbandonare la causa di Dio. E 
possibile che dopo diec otto secoli vo
gliasi impedire alla clìte^a dì coniinua-
re oellii piìcìiìcn rtìissìoim che incivili 
rumaniià'ì L'interesse del popolo e dei, 
guvernì è contrario a questo ìnv,iedì-
mento ;, essi rapiranno col coniprenilcrlo.'v." 

I dLscorsi degli Arcivescovi di Cam-
hrrjy è di P.irigi fecero nn '̂cande elo
gio alla carità del mJréQrìidiO Mah-Mahon. 

Ih Presidente rispondi ndu ai Cardi-
tialir,d/sse:. 

^ Col pralicr-re !P viriù cri.«fiane, ei ' 
'doveri cittadini così bene d-rfìniti dallo 

Arcivescovo di Cambray, e col porsi al 
dissopra delle lotte e de'le agitazioni 
poliiicli5, il clero potrà compiere la no
bile missione di pace e di concordia, 
a cui à chiamato da Dio. » 

PARIGI, 9-— Ignorasi comegcioglie 
rassi la crisi. Trattasi sempre di prò-
vocTre dall'Assemblea un voto di fidu
cia verso il Ministero. 

La Commissione Costituzionale intê ic 
la fì,,e del riassunto di Balbìe sulla legge 
elettor le. 

VERSAILLES, 9. - L'Assemblea di 
sctite le nuove imposto. 

Mafjns (ministre) dice che in soguì'o 
agli avvenimenti di ieri non può piu' 
tecip ire alla discuc-sione, che come sem
plice Deputalo. 

Dietro proposta di un Deputato del-
i'A.̂ senibìea aggìomasÈ la dscussionea 
lunedi. ' 
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Finché in una questiono di cosi 
grande intersse, come quella dello 
nostro linee ferrovìariOj si starà da 
Una parte e dall'altra snì torrone 
(lolle recriminazioni, una intolìigen/.a 
sarà impossìbile, o Io scioglimouto 
tanto desiderato divontorii nò più nò 
meno clic un mito. 

A dir vero, per questo canto, ',noi 
non abbiamo rimorsi. Fautori dap-. 
principio, ma non accaniti, come vor
rebbe protondore .\m giornale .citta
dino, della linea direttìssima Padova-
Bassano, ci (si.aiitp rassegnati seniìa 
lamento alla devia;ìione siiccossiva-
ine]ìto subita dal^progetto: anzi, noi 

•'teiiipo stesso àìo sostenoyaìuo laprinnij 
"lo nostre colonne si apersero sompro 
alle elaborazioni di cm patrocinava 

la lìnea, che fa poi adottata dal Con-
soriiio; e a questa condisconden/.a. era
vamo indotti dalla scuola del passatq,, 
il quale ci ammaostra cbo dovunque 
sorsero, in materia di ferrovie, irri
tanti quostioni por una liue;i o per 
Taltra, So lo ferrovìe non si fecero 
mai, 0 si sou fatte poi male, e dopo 
lunghissimo tempo. 

Stabilita dal Oonsor;̂ io31a linea Pa-
dova-Oamposampiero-Oìttadcìla-Ijas-
sano, 0 ottcantaue la regolare con
cessione, QÌiù ondili lia forza di leg^'e, 
noi siamo entrati arma o bagaglio 
tra i fautori di questa rmoa, non 
perchè fosso piùd* uopo di dimostrarne 
la convenieuTia, ma perchè non si frap
ponesse alcun indugio alla sua oso-
cuzioue. 

Sorse frattanto la convou/'ione di 
..yenczia cotrAtta Italia por--,la linè'a' 
Yonozia-Mestro-CMòifrauGo-Eassano; 
e noi ci slatuo natdralnionto inipen-
sieriti del nuovo progetto, non per
chè potesse in qualunque modo ledere 
0 iniJrjnare il'dì ritto ; or tn^i acquistato, 
dal Consorzio alla costruzione xlélla 
sua linea, ma perchò ci doleva, come 
imtuensaiuonte ci duole, veder posti' 
in coulìitto gF interessi di Vcnewa 
con quelli della terrafernia... 

Fu allora che nella sincerità dei. 
nostri propositi a favore delle duo 
parti, e senza i supposti spiriti di 
cainpauìle, noi abbiamo subito comin
ciato a prodicaro la conciiìa;iÌene; e 
percliò riuscisse più facile, perché 
tutti comprendessero che nostro scopo 
principalissimo no'n ò dì avere fra le 
duo questa o quella strada, ma di 
averne una, abbiamo adottato un'altra 
volta il sistema di aprire Je .nostre 
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{Proprietà lef-'eraria) 
Ci-Tlo lo comprese in tutta Vestertsìo-

ne. Misurò in un baleno la immensa 
distanza che la natura e gli eventi ave
vano posto fra se e jl padre suo; vide 
quel povero cuore di vecchio invilup 

•palo dal gelo d'una vita senza luce,̂  
fienza aspirazioni, fuori del mondo,. Io, 

. vide ignaro, indurito, ma senza suacol' 
pa, stnza cattiveriu, con CDtiViPÙQne di 
essere dalla parte del giusto e del dp̂ " 

-verej^esì sentì i iù che altjro intenerito 
da un senso di solenne pietà. 

Fu allora che respingendo qualunqu?i 
altra, infieasione, cadde ginocchioni di; 

. aanzì ad esso, ed afferratagli ,la mano 
fra le sue, umide di sudor freddq^tpor-
moro sommessamente alcune parole di 
perdono, come gli vennero suggerite 
dal cuore, e come glielo .permettevano 
i singhiozzi, che poteva. 9 gî an pena 

:trenare. 

Giovanni, incalzilo per tal modo, dava 
già in qualche segno d'impi.zien>:a, ma 
il parroco, che commosso anch'esso alle 
lagrime, non perdeva un ette di quella 
scena, notò ch'essi diventavano mano a 
mano foizaie, come qudlì d'uno ctie 
vuol sostenere una cattiva park', solo 
perchè l'ha incominciata; poi vide di 

f 

soppiatto, muoversi le labbra psUide e 
tremolanti, e l'udì arlÌi:olare qualche 
parola, con una voce incerta. Prese al ' 
lora destramente la piiUa a! balzo, 

• , 

-* Orsù, Giovanni, egli proruppe. Voi 
vedete le manifestaziujii tvidtnti di ri-
spetto e di ravvedimento del vostro l'r 
gliuolo. Certo più t̂ r̂di vi convincerete 
da per voi stesso, che egli non fu cat
tivo, come foste indotto a credere. Via! 
siate buoriOj perdonategli»., una parola,,, 

—- lo, balbettò ìl vecchio con rozza 
^emozione, per quanto sta in me, io gli 
perdonerò. Ma a che vale ciò, se non 
gli perdonerà quel di lassù. Non e for
se con lui, più che con me, ch'egli ha 
impegnata una brutta prirtita? E in così, 
dire levò al cielo lo s^uurtlQ, 

— Carlo, rizzatosi nuovamente sulla 
persona, interrogò quello sguardoj'etJT ;̂ 
me per vedere se quelle espressioni; 
gli erano uscite ingenuamente dalla hoc-' 
ca; vide brillarvi, in una dtlle sug for
me infinite, ia fede, e gli sì raddoppiò 

colonne a tutte le opinioni, e abjjianio 
spinto r imparzialità fmo a riportare, 
dall'organo vicouoscinto degl'interessi 
deirAlta Italia, gli articoli favorevoli 
al progetto da questa intavolato con 
Venezia. Si poteva dcsidcriire di più? 
Si poteva da noi pretendere di più 

•'ncir iutoresse della concìlia/ione ? I 
nostri avversari hanno forse kito al
trettanto ? 

Cbinsi strettamente nel campo di 
una' idea fìssa, Inaccessibili a qualun
que ragionevole considerazione, co
minciarono dal mettere .in sospetto 
la sincerità dei nostri propositi con
ciliativi, e mentre con alteres^za sde 
gnavano di accogliere, quasi corno 
offensivi, i vantaggi pecuniarii, che 
loro offrivamo, propongono dal loro 
canto yaijtag-gi ùoìh stesso genoro a 
Padova, o por dir moglio, al Cousor-
7À0, purché rinunzi alla concessione 
avuta, sulla quale non vi ha più luogo 
a discutere. 

Brevemente convinti della impos
sibilità degli .accordi su questo ter
reno, ricorsero ad una tattica meno 
decorosa, e che condurrebbe a spiace-* 

:,voli 0 sterili risultati, se dai canto 
nostro no)] fossimo decìsi dì non i-
mitarli, o di rispondere^colk ragioni 
alle ìnsiuua^iloui, coi fatti allo vuote 
parole. • 

Giustizia vuole che a questo punto 
hbi'-facciamo una distinzione. "Non 
tutti gli organi sostenitori della Cou-
K ênzione Vencma-AUa Italia si me
ritano lo stesso riniprovero ; anzi,Theno 
una qualche vivacità portata dal ge
nere della .discussione, dove tanti ..e 
così gravi interessi si trovano inipll-

: etiti, tutti si mantonnero in quella 
misura, cbe la stampa, pet rispettò 
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la ,campassÌon.e per H.povtr'uomo, che 'mente pRtorescn, per he il suo gusto 
una fer̂ 'oe in^tituziqne aVi va indotto a 
val_utj,t,re. COSI straĵ iiniente le massimo-, 
dell'Eviingi'lo.. 

Il parroco a cui tar;'ava;ii momento 
dì muoversi, p-̂ r non dtstcsre inuiili 
mariìyìgyWf/accùsiò alV0'(;bj<', gli pre
se ìl braqcio^ eJo, itìircsso Uniamentè' 
verso la fidtoiia, dove coniiiva dì com,: 
piere Po}ierii, già bene avviala, e di um 
esito, contro ogni aspcttt̂ zione, quasi 
assicurato. Carlo daii'altro lato e un 
po' discosto U secondava, benedicendo 
ct=l p*ù vivo rjcono.sdn-entòr̂ 'fffc'tiò alla 
prova, del suo nobile amico. 

.../^va gih sopravvennta la notte e i si 
gnorì, Coivlni non erano ptraUeo rien
trati, L ,̂ luna splendida ed alta sembraVEi 
immobile perchè il cielo senza una nu 
veletta è le stelle piufvicihe smorzate 
dal suo fulgore rendevanii mancanìè'iT 
punto d*à'ppogg/d per [)0£crs( sccofgà'è 
de} sti'o c;;mmino. Ragibnè per cui la 
•mafchesina Elisa ravvolta in uno stìallo 
••a'iarghe fascie bianche e C'listi per 
ripararsi dal frcsc'o e dall'umida rugi;.d;.ìj 
dalla carrozza dove srdc'va a sinistra 
delta madre e di fi onte ad Alfonso, tro
vava che'quella sera non era per/t-tta-

t ra 'di seguire la mesty dea della notte, 
ne'snoi fantnsiici SGinrr'i colle nubi che 
n'e'*''̂ ittrave!'S;mo ìl viaggio. 

Così ciicoliire, così sn agh'ante, cosi 
'superbiosa, le stuzzicava la voglia di pa-
ragonitrla ad un certo iifiuvinotLo the ia 
tpiella î era l'avi. va molto ai n nata, pres
so una famiglia di ci.'nosienii d;dl;< quale 
ora liioriiuva. TJn contino dì iiuei paesi 
e Tatto a posta per quelli. Un fior (ii 
'béll(z;̂ a, ma sapete di quale bellezza? 
quella lit-i figurini nei giornali di ab 
bighaménto. Diondo, grassòtt", ben tar 
chiato, di cicra delicata e due larghe 
pennePate'di vei miglio sulle guancie, 
i cappelli un pu* grossi e disposti con 
una tale speciosa simmetria dt* far ve
dere !'imporlijnza che loro dava i! sot
toposta proprietario, le pose dufe ob
bligale e jtochissimo varianti, accarez
zavano il sospetto cho glicravcssero in
segnale parecchie le/, oni segreto di 
'specchio, il vestire ricercato, ma senza 
gtìsto, ctìiifssoso, e ili ritardo <V un 

""biennio cui cènvt.glio velocissiUiO della 
moola. 

Avvezzo a seniiisi chiamar un bel gio-
vinollo dalle paeilichc borghesi del cir
condario, si riteneva fermamente un 
Adone, e BO[I sapeva né vedeva in alcun 
modo ci'hnic 1« ctinyk'cemu. La mar-

chesina in quella sera, per la su^ aria 
di capitale, i suoi begli occh'j il c*saLp, 
la novità, e il conto di'ogran sgncra 
ia cui sì teneva, era stala la prescelta 
dai contino, che con Ja gciT̂  sicurei-za 
di chi non s'avvede di far? il grullo, 
era ben lungi dal credere di riuscii le 
noioso, anzi se la figurava ira poco pro
strata dinanzi all'altura della sua bel-
lezza, per cui lo hisô n̂ò larciarsi ,in
censare dai nauseabondo profumo delie 
gelarne; je di quello snìidìo, e s'egli ne 
l'avesse rifinita,.direttore lo,può desU" 
Uicrc dal bizzarro paragone a dir tero 
non multo calzante, che la giovinetta 
non sapendo con̂ e vendic.-rsi, aveva 
pescato a scapito bello e buono delia 
povera luna. 

Meno male, che v'erano aliri due oc
chi, che in quel moipenlo coniompla-
vano la pallida pellegrina dei cieli in 
un modo molto diverso. Carlo dopo che 
il padre si fu coricato come solca per 
tempo, divenuto più calmo, più conten
to, se n'era n'niasto nella pulita onci-
netta cura indefessa della vecchia fan
tesca, a inlenogarla sulle più ovvie, 
delle molte curiosila che gli restavano 
a conoscere. 

{Continua) 
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dalla proprla^dignìiìi, non do;ToT)l)o 
inai oltrepassare. 

Il primo rlie V ha oltrepassata fu 
nn organo cittadino, qlie ci rii3par-
anhmio dui nomìnnro, ma elio tutti 
ricono,v^yjio por Vcnfant gaU dì ogni 
avversario del Giornale di Padova, 
la seiitiuqlla avanzata dì tutte Io 
piccolo invidio, dì tutto lo am])i/àou-
rollo deluso. So finost'orii:ano mm^^ 
in aljilità una ncntoBima parto'della 
!v,ia niali/.iiv, tutti j^i altri potrebbero 
nraudaro i torchi in rrauiuuii, o luot-
lorsl a donnire. Fortuna elio, si, può 
distingiioro fra nialì;^ìa e nialì/.ia, o 
noìla 'fifiala no trovî ì.mo -di qnolia 
tanto irrossoìana cho finisce coìros-

» 
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sore innocua. 
Paaylamoci adun(|uo dogli lunncui, 

0 cerchiamo di ricondurrò al più ro t̂to =̂ 
appre^nnionto dei fatti coloro, la oai. 
opinlono va rispettata; e che, nel sin
cero desidorio della concilia/iono,.noi 
rispotioronio sonipro.. 

Si son. fatte io grosso meraviglio, 
•collie di un .caso gradassimo, •prdiò^. 
viono alUdata dal Oonsorzio alla So
cietà, Veneta dL:Costruztonì la • coni-
piby.ìono del pro,î êtto di dettaglio 
dello l'errovie, la cui costru/iouc venne 
n|s\\uta dalia Società stossa; si disse' 
"'̂ he il danaor^jo -vuqlp con ogni ni.̂ ./.o 

' infouflarOi la Società Veneta,uella,co 
stnwiono e noircscrcÌ/-io delle nostro' 
ferrovìe; sì parlò di pìaiii fìuan/.inriì 

, disastrosi,'dolhi g'ucrra pericolosa cho^ 
la Società dell'Alta Italia 'gara por 
iiiuovovo colla "sua linea, alla linea 
consorzialo;, si foco appunto piì̂ i gravo 
perchè lo sviluppo del progetto, colle 
analisi dei prez/à unitari, e con tutti 
gli apparenti (!?) dottagli dì spesa, 
si allida procimiinento allo stosq.p.. o)}-

_ paltatoro dei-;lafbró'; o alcuni giófnaìi"" 
di,Venezia, ,oi.permettano il dirlo, ac
colsero co,n affrettata serietà finesti 
appunti; clic lìu breve storico è sullì-
cionteaprovareguaiitofosseropocosorii, 
0 confô  giovi, nel gìudi;;Ìo dello cose, 
risalire alle loro origini. 

Quanto all'aflidamento del progetto, 
alla tSocìetà Veneta dì costrii/Aoni. 

• r 

non BÌ tratta no' di feudatari, nò di 
vassalli. Esso ò l'ell'etto di patti spe-
cialì, che hanno per base l%reciproca 

•fiducia det"Consòr>,ìo e d'èìla Società. 
Tutto il resto non ne ò die lì corei--

^ 
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• Difatti ìa Co)ii,iivissioue interpro
vinciale ora Roioìta, ed'alla quale ò:'' 
successa la Coininissi^6no''èótisorzial^ 
oggi osistonte, avoa già posto lo basi 
di un Capitolato por la costruzione 
dello due strade, die io due Società 
costi-uttrici Veneta e Lombarda si 
sono offerte di assumere. 

Fra i'patti di qnoirSBriòHo prepa
ratorio vi ha pur quello che àl'̂  prò- • 
getto dettagliato per la concessione 
definitiva sia fatto'a cura e x^'tutte 
spese delle Soei-otà. costruttrici; ed è̂ , 
inflitti ragionevole che chi assume 'il;; 
lavoro compia le oporazionì di det"'," 
taglio, cho no agevolano il più esatto 
e pronto eseguiaionto^ tanto più che 
qviòst'obbligo assuntosi dalle Società 
ò senza diritto a'verun compenso. 

• Perciò nessuna meraviglia se ora sf' 
effettua quanto fu prima naturalmente 
0 regolarmente convenuto. 

•Qui diciamo per incidenza,,e poiehò 
ci'tiojie alla ponnfì.^che-ijayori sulla' 
linea Paclovii-CamposampjerorOitta-
dclla-Bassano saranno eseguiti dal 
personale tecnico della Società Lom
barda, e quelli da Treviso a Vicenza 
xìalla Società Veneta. Si traiterebbe 
dunque, secondd1nxQ.stri-.l)oueyoli av
versari, di una infeudazlono in lìcir-
tìhì(s. 

t^irca l'ultimo punto, poi f[uale sa-
robboro profondamento/c /̂vVc? e 'puh 
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nùrate (bastava una delle due ) r i n -
gegnore fìhe elaborò il progetto som
mario della ferrovia, da Padova a Cani-
posampìero, notiamo prima dì tutto 
ohe un lavoro dettagliato eproclsnò 
opera di gran mole, e cho esigo un 
numeroso personale tecnico, quaU è 
appunto quello fleglì''irfilci iiddetti 
allo due Società. . • 

Il Progetto sommario della linea 
Padova-Bassano consta dì tre parti 
distlìite : 

Tronr!o Padova-Camposamplero ,.. 
CainposampierO'CiUadclla 
C'Utadella-BaoSnno 

Tacila, conipìlazìoue del Progetto del 
troncoPadova^Oamposampiero si tras
sero dal Pi-orjcUo SfjHurcina,^\\\Vi fer
rovìa Padova-Castelfranro, la relativa 
ijlauimoti'ìa o liveltazloin), non cìie Ì ti-
pi del ponte sui Brenta: tutti gli altri 

'•disegni e sviluppi del Progetto veu-
nero eseguiti ex mvo per-'Uniformarsi. 
giusta la (b.diboraziono del Consiglio, 
alle modalità del ProfjeUo ììrpdn, 
aggiiuigouilo inoltro tutli quel mag

giori dettagli, come la pianta delie 
stazioni od altro, che noi Progetto 
Sqìinrc'ma mancavano. 

Il Progetto pG' tronco Camposnm-
'pìero-Cittadella veime' eseguito ex 
novo dairUilicìo tecnico provinciale. 

Il Progetto pei proneo da Cittadella 
'.a.Bassauo venne sempliQeiironte stral-
• ciato &'Progetto Preda perda, linea 
dirotta • Padova-Limeua-Cittadella-

:'Bassano. 
Ora conviene; • • 

a) rinnovare il tracciato generale 
della linea rettificando la plauììue.tria." 
questo lavoro porterà 'Seco natural-
moute più 0 meno notevoli modifica-
cazioni noi tracciato del' Progotto 
sonilnari^ ; 

•v6)'-:rinnoYare sulla nuo.va traccia 
la livcllàì'.iono Tòngìtudinalo, detta-

-TL^Ì ^SSSS!EXS=S 

ooììtlo, Neir ultima conforer-ia elio ebbe 
• ^ 

laogo, al Pal;izzo della Minerva fra l'on. 
MinghcUi'e i rai^prcsenianti dLdiversft 
iìant:lie, fu trattati appunto pncliè tale 
qui.-(ione.,Pciò, 01 giorno d'ogg! non è 
ancora stabilito se le Biinchc rìnuny.ìc-

I 

ranno per qucHo ai BO cenie?. p. 0|o di 
compenso previiU) dal prpgr.iL«) di le '̂-
go, oppure, "so p'gl'ando tpiRSlb coin-
peiìso, TÌail)»''?*r;inno al Onvor; o la 
spega scsteniìta. Vi dirò :'ìnn cho lo sl'vs.io 
•minl̂ *ri) dollK iìiiimzf ha dcsiiloriUo cho 
la fabbricay.i'Hic'dei biglietti sia iit:sunta 
d:d Governo anolw per garantirsi deìla 
bontà dt-'lly fybbi'ica o (k'ila (lirn.;obà 
della filsUicazionei. Vi aggion^n io u! 
liino che id Min-siero sono già pervc 
notti d '̂llo off'.irio por parlo i)Ì diverse 
èociciù frii le quali qmlla f:ho Ini fab 

S dìando ogni accidente del terreno, e 
stabilendo in relaziono lo definitive 
altezze e pendenze del piano stra
dalo; 

ja).-v:i:ilevare nei punti. più inte
ressanti un sufficiente mihVero di,se-
zionì traversali;" 

d) rinnovare i tipi dei manufatti 
maggiori in relaziono alla traccia 
definitiva dtiìla.-ioi'rovia; 

e) eseguirò i'" •piani "'Ulcttagliati; 
ddle stazioni e dei fabbricati rela
tivi, compreso Tattacco alla stazione' 
jìi Padova, del quale nessun Progotto 
si,è ancora occupato; . ' 
'• /J,i,compiere i rilievi e dimostfa.-̂ ^ 
zionijhc si attengoilo alla espropria
zione dei terreni. 

.Da tutta, questa mole dl;Javoro, 
cho ancora rimano ,a., farsi, emerge, 
chiaramcnté'il bisogno dì un nuine-
roso personale tecnico, od ò provato. 
come il Consorzio affidandone Tinca-
.rico alle Società Costruttrici avesse 
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tatt'altro cho in mira di ' vnlnorhro 
I ' > 

de' suscettibilità di „aÌcuuo. ' "' . 
'• Qìa;c(?hò'T6 difficoltà per un.ajCoov-
do esìstono pur troppo, e non lievi, 
evitiamo di renderlo assolutamente 

JnsnporabiU col creai'o dogli attriti 
personali, che non. hanno ragi.one al-

: cuna nei fatti. E lo dimostrano le 
circostanze che abbiamo esposto. • 

Porti ognuno, nel campo della con-
ciìiazione,'--quella sincerità d'inton-

. zioni, da cui ci sentiamo noi stessi 
animati'fallora soltanto %i potrà con-
sogniro lo- scopo desiderato. 

brigato quelli deiia Jìiuica Nuz'onale e 
delia Bmca [lomana. 

.Si principia-.a vodcre un po' di chiaro 
nella faccenda dello future eiezioni dei 
(|ard% |̂i. Pare sicuro che i nuovi eletti 
S'iranno, mons. Gìann"lli segretario d«liu 
Con r̂î g.v/ìoóe dell'itìdice, mons. llat;̂ -, 
i I.,id st'greiario doMa Congrr'ĝ aziono dei 
Ulti, mbns. Siniooni ferrei, della Con 
frr̂ g.izione di Pr!>ipagnodii, mon=. Vitel-
Ictolit segrct, tklÌJ C-jOgrî gjrione dei 
Véscovi e .regolari, liìons. Facon mag' 
giordomo di Sua SmUiià, e in ultimo 
mona. Via Merode. 

Ptìf q.'icsle nomire rì-'uangonn vacanti 
diversi posti pei qoLdi si fi nn gfsndfe" 
ormoggiai'ò~ da preti o iuon̂ igr.ori„>per-,; 

" i l -_b ^ . ' • ' 

giungoro ;ul .nlTorrarli. SàTt'̂ n̂o fuori'nii 
anitna^so di viiniià, di pettfgnle?,?,! e'di 
gucnicciiiole. emanino ccr.̂ a sc^valràre 
•il comp'.'goo, ma PÌ crede che questi 
p;.,StJ s i c n o giù 5gS."j^M.tÌ e elio fUlt!);v-

qui •••tOiirraVialiarsi Ui-n conriurrà a nulla. 
C-nie sapr-te per in morto did gene, 

rale Gibbone è ri ^ aste vacante il posio 
di diroftorr. gcnci'.de dcUo armi di f.ui-
teria e cavn!l(.uMa S no in predicato ire 
nomi: DriiiU'Z, Dolcu;-e o, 'M.iiia----ero, 
ma si orodocho qncsi'nliiii:o jiv.-à in 
prtd-ren -̂a o sarà o'iinia s eli:). Il g>-5-
ncral iUm'iesero coniiinda ori la Ijrigat.-i 
graiiat'eri di ŝ u.OMiigiooe In lUmia.̂ ^ 

il pcrfonule di strvi/io cii d S'-guuo 
haoi.o r,vuu) l'uriLo-; di t-'iiorsi pronti 
per doienic-, giorno in cui il Ile p^r-
liry j'Cr Napoli. 
, Ici'i Bcra IKA avolo luo^'oal.Q drinaìe 

-il (irimo. ,(lei rìcrtviinenti coostieti oi'ìeni' 
•il morcoledì dai Princìpi Uoali, .Vi in-
terveni ero di\er--i niinisiri (Va cui-il̂  
Corpo diplomaiieo aa coìnflcl. 

•^ V Opbìiom dép1or!i cho Popora tli 
sisiemaziono del Tevere vada aUtì ci-
lende greche. 
-FIKENZF, 9.-L'ontorifà giudiziaria 

^procede colli rnasdma enorgìa, ed ò-a4 
ritenersi che abbia già spieiato it man 
dato di arresto contro il msrdi. U..., oh^ 
l'altro giorno tiooise in ducilo il suo 
nvvcr-̂ ario Loi^i F. 

nicesi cho il rinarchese e i quattro 
padrini sian.-u assontnti da Fironz". 

Mll-ANO, 0. - Il ComPato r.iccogU-
toro dei foiidi pel monomi'rtto delle CAa-
fpie Giornblo rd minóò ieri l'altro in 
un'alila del Pala/.io municipale, 0 di
scusso inloi'Uo al modo di fc t̂eggiiiro il 
glorio 0 annivur5:)rìo con spettacoli che 
fruuin > alli poitn?ori'/,ionc. 

{Pcr.tovcromn) 
TOnrNO, 9. — Il p̂ 'imo appallo della 

co?tru/ione di oporc oda derivav.ione 
del Canale Cavour dal Po a Chivaà.-̂ o, 
fu deliberato col ribassa di lire UVGO 
per 0|o. 

-Sino al "mezzodì,dui giorno 12 cor 
rentc sono amtnesae te off rte di uUe-
riojo rd:)..)S3!> ijon info'iori al ventesimo, 

Ì̂ APOI-,!, 8. — Stimane un capotreno 
dellu noàtra staziontì c^nralc rimaneva 

- - I q I 

miseramente scluyccÌ;do d.i nn canvo 
gl.o ferroviario. • (Vmgolo) 

AN;-.ONA,B. — Si iruvo da due giorni 
in Ancona il cuntCAomiiragtio Del Car
rello collaudante il dìpartimcnio marit
timo di Vfiit'ziiu qui ycnntoMiper pas
sare una jspe/jono al San OÌODUÌUÌÌ, cor 
vetta scuola p'̂ Ì ni'̂ ẑ ii-

fi: contraniuiir,.i^(io fJtìi, C îrreito è ap-
coiiìp;ign;it,o l'al copiniissarip ZocoH, e 
d di,'Ululante di b^mdiera Avignone. Ri' 
partirà sta-s ì̂ra per Veno/ja. 

' {Con. delle Marchv) 

' - - • - t — H - • 

cona[SPO^'DIl:^7E PÌ^OVINOIAM 
• L . - • • ^ • _ , ^ • 

•Cnmposampifiro S geuiiaio. 
K'an'vo qui cominciò aeŝ d bene per 

? merito doU'egrcgio avv. Alfoiso'dottor 
Picinali, erede della fu Anna Moretti 
Bonora, che fece i ggl con^e^naro a 

•questa Congrpgazione di Cnrilà L. mille, 
da fiisiribuire si poveri del Comune. 
Non è !a dir;d quanto nelie atluaU an
gustie annon;.!r.e e nel rigore lii quciio 

j. verno una (alo carità riesc» sommainente 
vant.iggios.ì agii indigenti 1 

Lo Congreg..zÌono suddetta nell'.atto 
'che rinf̂ razia J1 gc'neroso dooalort̂ , .cre--̂  
de suo debito di rcn '̂ere pubblica una 
tanta b:̂ ncflov-n7a a meritato encomio 
d*dl'o,ffn'cnt.% ed a bello escauno dei 
doviziosi. 

j ^ -
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Wì^JZm ITALIANE 
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l' •T WJN7. 

' Poma, 8 gennaio, 
Y) lI;dgrai!o tutte le sinenli'to 'pQSso 

•••ìn'̂ ì'stQre con siciirezza nella'notìziada. 
Ihvi e che VOpmìo)]?. ha Confermalo, olio. 
lo SIMO è p̂roiTto ad bssnmersi la fab 

'Creazióne dei viglietti di Banca a corso. 
F̂  J 

a^*Bgcr>a.Éij;i;'cv*w ^w^^iaTCsa^ 

•; CRONACA VENETA 
• ^ - p 

Vca-v'H»!!, 9. .™ Ln dircdono :de]U 
l)?ki)ca di Verona avvisa che a 3trtng',i-
re m;igj;iore intimità di rapporti ca'sitol 
Corrùntisil, lalìmoa, oltre .i fjre gnicuì-
tymanto;-iî H stossi il servizio di'oasia, 
si incaricherà tincha d'ora in av;inti dal 
pagamento per foro conto d3ÌIo pubbli -
che imposto esigibili da Esauori oomu-
nuli qui domicilniti od avf*nu MpproHou-
tiinza in Verona. [Hd'ìoa Arenn) 

R«T8ft-», a — ròri maociva ai ^^Wl 
Girnlsmo Dei Conti Sìlvostn ultimo ram
pollo i\\ unii fìonglift antica di 11 >vig'>, 
la quello ò benemerita dal Pacai e Pil-
lu.ìUò coUiv:mdo eoo amore lo seiepze 
tì lo kttì^re. 

* * * ' * « - F 
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FiWNCIA, S. " Il Moniieur scrivo: 
Apprend'arno i he; l'isian/.a presentala 

d:drcx-marcsoialii Ijjzainc, allo scopo 
di essere lurorlzata a coodivivero la 
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prig-iftiia di sm mirilo, fu uccoU* f.i-
vorovolmenui dal governo. 

La liavas snumiisee, cho sì traiti di 
motforo una impi'Sl.i sui ^iornidi esteri 
scritii in Hogua francese. 
• GE[\*.i.\NlA, 5 " Da una corrispon--
denza di Berlino nlla Kohlnìsche Zd-
tuHij troviamo clmd/r Polizia ha istituî p... 

r ' -

un-i nuova carica che è q,icllà delPi-' 
spettoro delle fabbriche, il cui ufticio è̂  
di veglisro alTan Limo ito d'd giovani'' 
hivor;mtic di proteggorii dnìpericĉ U, che' 
minacciano•^da'"'ìoro vita-e 1̂à'*l6rb"''sĥ .• 

,l.ut?. 
SPAGNA, 5. — Lfi Pr(?w.s'/fdopo ave-

jra.enunu:j:;ito le vario riunioni e i con -
cììiaboii cho tennero i deputati dei Varìi 
partiti, con differente scopo, il giorno 
che preeedeUei'apertura'd"oll'A?seoiblca, 
nota: < Alle due poirieridTane si aprì la 
seduta deUe Cortè"̂  S'ciÌ7;a che si potesse 
dire clic esisteva un gruppo di venti de 
put'àti ì qn;i!i''fossero d'accordo s'ufle di-
Vérie quesdò'in poIÌti¥lio e amminfs!ra-

• • . i l • j ' tive. » 

UOMA, 8. " It Re non sì è ancora'; 
recato ad ^bi!are il suo nuovo appar-
tameiUo nella, puhizzina cost'iiitcì di re 
cento. "•• " " i 

h i -

• .Vi ?oao ancora | manifattori che diono, 
l'ultim;-, muno a c'iTti lavori di deco
razione ma in breve avranno rmìto. . 

Pare.pero sia intenzione del l\e,iii non̂ .̂  
andartr'h':] occup.jrlo che in primavera. 

— Oggi i! conte Paar ambatìot.;i,l,aro 
dì Ausiria-Unghcria presso da'S. Sede, 

,lia presentato, in specia.Jc udienza, le suo 
leltere GrodenziuU si Santo P.uìre. Quindi 
recavasìi'li far vigila iaV'cardmale An 
toncUi. . . 

. ATTI UFFICIALI 
I • L 

La GuzseUa UpxiaU tird..'8 gennaio 
contiene: , 

R. decreta 0 novembre, che decerla 
nelle sommo annue esposte in appesiti 
elenchi le rendite liquidato pei beni sui-
l)i!i devoluti al Demanio .e quelle corri
spondenti alla tassa slraordìnarìa del 30' 
per cento sull'intero [patrimoino degli 
end morali eclcsiastie: sc^ppressi, indi
cati in tali elenchi. . 

ÌR., decreto ^! dicou bre, che approva 
il regolamento per la gosdone dei vaglia 
e dei tit'jli di credito pestali, 

Disposizioni nel personale del muiiste-
ro delli;! gperra e nel personale della Ga 
mera notarile. 

Tre decreti ministeriali in data G gen 
paio, relativi al commerc'o detcli stMC-

J r 

ci, delle biancherie e dolio vesiimenla 
U:iat,e,;pp(̂ hè.fH accertata la cessiijione 
dei che [era i» tutto il territorio dei re-

r 

gno. 

ProVveditoruto â rli s'.u-fi di Padov.u 
La Corpi)f|,iS9:on8 d'inchiesta perla 

iHruziono secondv'irìa terrji ndicnr-a a 
Padova lunedì p. v. t2 core, neila'salj 
Che verrà indicata con altro avviso. 
Ciò si iioiificvi a modiflcâ ìione deii'av-
viso .siubblicato sul i^ioriinla di Padova 
de! 7 corp0nt''. 

Coloro che intend'̂ 'ss-̂ ro presintirsì 
alla medesima sono pre>?.-iìi ai in-cri-
vtirr.i presso qo sto .H, Pr'vvodilora lo 
agli «ludi. 

Padova iO gennaio JS74. 
/?. Provveditore 

LEpOfìA. 
'3'j'ifiJÌc aaEkSBa-vca'Sisr'S». •- Ieri com -

pivasi (in .nno djcché il i-de^raf j p'VtMò 
lado'orosa noiizia chfii N'ipolme ìli 
era spir.uo sul suolo inglese. 

Finché l;j graJitudiue sarà in dovere 
delle auime bcnnate,.gl'.Italia!i.i non'po-
fanno dimen'icu'si ciie fo svcUurato 
lmp:̂ ratore fu dcll.i loro patria utio dei 
più grandi amici. 

Smni^»riiÌ!^à — GÌ scrivono: 
Stamani all'angolo di S. Clemente 

Icg/̂ evàsi appiccicato ai muri uà m^no-
scrUto còl quale si annunziava ch.̂  un 
cerio Ungo di ma! costarne tra stato 
chiuso per rist.'iuro, ma che.qu n'o pri
ma sarebbe, eÌLipeiao con più Ìu-5S), con 
eie ctc. LÀ gente sì fermava, e rMcv::, 

• • 

con quanta euitlcazione morale si può 
miilsmare! 

Il peggio ò che il prezioso avviso ;̂fa 
lotto "anche da una Guardia do! Munì-

'clp'o, la quale, C'Oi mia so prc^a,. uon 
si diede cura alcuna di strapparlo. 

l\hi con^e? A che servono le Guardie 
se non impediscono tali inde>;niià'?, 

' - X. 
, ESenelEeiìaCa. — Sappiamo che lu-
ne ì sera, 12 corr., avrà luogo in Tea
tro Garibaldi la benopiciata del brî vo 
attore b''i!limt« sig. Achille Leighab col 
seguente nuovo trattenimento: 

Il Duello commedia in 2 aU', di Go-
razzini. 

La scuffia de 7 Angùriii di L. Dosscna 
in dialcttq^inifanese, ioterpretato c'alia 
signora Zuechini Majone e dal^benefl-
ca'o. 

D'-iWAvvocato, scherzo còtriieo tradótto 
dal francése. 

É certo che 41''pubblico de! Garibaldi 
ricambiorà col suo numerosiss'mo con-
coVsò llsh'h"tà e la premura diinostrata 
sempre dal 'Leigheb per contentarlo. 
• lUtlsga-naSc (Stpl ^Jibs'ù-ie^'u: —.AI 
Corriere_ Venelo^ il quale da quando ha 
•piantato enciclopedia al pianterreno s' è 
messa la fisima in capo di far la lezione 
ai suoi confratelli, n'è toccata una dì 
grossa. Kgli' ci ha addirittura rubato 
tutto quanto abbiamo pubblicato in que
sti giorni intorno ai nostro Tribunale, 
e quindi anche'Pelcneo dei giurati. Per 
errore tipografico nel nost''o giornale 
fu stampato fra questi SctUlari Andrea, 
ecc. in luo^o di Scotton Anilrea. Volle 
il destino che il povero Corriere dovesse 
portare con se le traccio del plagio, ed 
eccoti che ristampa fra i giurali il si
gnor ScuUori, corno nulla fosse. 

povero Corriere f II fi*re oi copiare 
spropositi e una disgrazia che può toc
care tutti ì giorni in questa valle di 
corbellerie, ma mettersi a copiare ̂ un 
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giorna'o che si tionc por sproiiosUato, a 
risico dì cadere in isproposiu, è una 
•tenierarieià, od uu'inguiuilà, di cui i! 
Corrieri: Vendo può a buon diritto chie
dere, la priviitiva. 

ClcrMcssàlBsa. — A prctpo îto di stra-
falcioni il nostro confralcllo Vcmctop'^; 
dico Corricrey novello Cnionil)o, si è 
itciiuÌst:ii.o un tiiolo di più'por passare 
lilla poatoriià. Nelli 3=̂  pnQ:ina del S"UO 
pinrnaie di ieri fa vioggare un vapora 
JS'ord-Avierica per un pae^e pccpori.o da 
ini solo' ia ClenwUina. Fortuna 'die gli 
avvisi atuiecati alie cauLonaic ci iivver-
tóno (M(,ii3r̂ i invece del vafmre Ciemcfi-
fina elle vi:'g,gia per l'America. Lo sira-
falcione, vcrymenle f^rosso, inspira va--' 
un epìgrylìsla della Città ad eternare 
la scope ria: 

•AU'encicìopf̂ dii!© 
C 0 H u 1E R 15 V !<:; N in' 0 

che 
insoddisfatto dei suoi .successi 

in Europa 
scopre in un mendo imaginario 

ia Nuova Clcmcndna 

Uff ic ia i e n « S4Mt« €3*llc àk 

BoUeUino del 9 gennaio. 
' .-Snacite. --Masicbi'H. 3 Kemhiìne n, 3. 

lifaHi. — oraziani Gioaecliìno fu Mi
chele, d'anni 74, po.^sidente, vedovo. ; 

• Schiavon Romolo di Antonio, d'anni 
l ì\% - •• . 

Marchiori Giovanna di Giovanni, ;di 
anni 2ii2, — 

Clavò Csrolina di Giovanni, d'anni 1 
e mesi 10. 
.. D;d NVgro Isubslla di Antonio, di 
g t̂orni i2. 

Una br,nìbina e.'postn dì pochi giv.rni. 
È^iKrrlrt-Vondr.f'minrlli KlÌPabr̂ lì'a di 

Pellegrino, d'anni 22, cucitrice, coniu-
'gaia, lutti di Padova. 

Z:ibnrra-CampÌ£nito Giovanna fn Bor-
tol«, d'anni 70, vilU^a di Panie S. Ni
colò, vedova. 

Zanardi Francesco fu Antonio, d'anni 
76, villico di Carrara S. Giorgio, con-
iugtito. 

introdotte i i quello deUMntcrno flal 
l'om Cantelli. Auguro che la cosa si aV 
veri : certi impiegati, con cento lire -al 
me^e, aliti capitale, sembrano tanti con 
dalmati alla niì̂ êria a vita, o la miseria 
non è certo la migliore ispiratrice di 
Z'io e diliganza noi disimpegno del 
proprio uHlcio. *• ''• 
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Ivi 
con più «ntusiasmo 

gli jzìniìr.^t! ?onoorrt:'ranno 
a Kostenere il solo propugnatore 

del vero del giuMo e dell'onesto 
'•̂ 'euta-w Coucovdl. — In (iuesto 

punto 1- Impresa senza riguardo a spese 
hii e^pressamtnie serlltuxato la signora 
Gcgij;iA B̂ iNjAMi, primo.^oprano assplu-
to, ed il ŝ g. ANTONIO GorTAUW,, primo 
tenore assoluto, p^r,cantaro espressa 
meplenell'opera La fujìia del Hegglmmto, 
del mae3tro Donixxetli, che sarà data 

_ L 

por x̂cojacla opera d' obbligo 
LT ŝ ggp.ra BiiNTASit venne fra noi 

preceduta... fiuila fama-de* suoi.-.ti'joi).(ì.,al 
T(atr'D''M'-Ft*rrara, nollo'-'sLcsso spartito 
La figlia del lìegtjimenlo, 

•^9" B?pg-s-3ES2psa'of»Bfî cB'3a — Pro-
eri^mma dei pe/./à da eses^uirsi .domani 
•̂H--""'gcnnu!OÌ87't dalle i2 iĵ i "l'eSpo-

•moridiane in Piazza Vittorio Fanaiiaefc: 
L Vat/.cr, Strauss. 
-• Quartetto e finale IV, 

i'Vfsp'ri sicilfànìj^ Verdi. 
,3. Ma/.urlia, ; Oiivierì. 
4. T»'r/t:tLo e duetto finde, 

lìmi ^las, Marche! ti. 
5. Sinf.inia, Tombola, Cagnoid. 
(). Marcia, " N. N. 

''Pro ì̂̂ ram'iiìaVTci pezzi da ĉ icoruirsi do-
.mani 11 gennaio 1874, alle; l^pomcrid. 
in i'ìa;;^a' Vittorio Emanuele. 

1. Polka. 
. i2. 3ji\lonÌa originale, Burb:r.oBi-

.0. TcrzcUo tinaie, Roberto 
il. Diavolo, . Maycrbce'!.; 

4. Mazurko, Gaììi. 
n. Ppt|>ourÌ!, / due orsi, Frebk. 
6. Marcia, Roma, Celli. 

ULTIME NOTIZIE 
• — . ^ i ' . . i - _ • , • — ' - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Abbiamoper. dispaccio da Boma, 9: 
La Gazzella C/̂ ciale annunzia che Sua 

Miiestà il Uè nominò Francesco Ares.c 
..-vicepresidente del Senato in scstìtu 
ziono di Pallavicini, le cui dimissioni 
psr quella d'gnità furono ^hccettale. . 
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Si dice che le Associazioni cattoliche 
dqlBegnoabbiiUìo dopo.-to in questi giorni 
ai pictli del Santo Padre tiueccntomila 
lire. 

'V^M ^>- r^J« ^ r t N 

Alcuni giornali pretendono altiibuìre 
non si sa quale niisterio.3a miasione al 
general N<;grJ, il qnalo accompagnato 
dal capìtuno Nisi si è recato a Berlino. 
È una fantasmagoria, nulla più. 11 ^e 
nerol Negli aiutante dì S. M. sì è re
cato a Dresdâ  come tutti s^nno, per 
complimentare il nuovo Re di Sassonia. 
A Berlino vi è andatQ,, ma senza ncs-

,,spna.missi„pae.ui'ilciaie e politica. 
(LiberUt) 
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Corriere dsHa 

Es t ra t to dei giornali esteri 

La Vrooinzi'ii Corrcspoudent ree:! : 
Il nostro hnpiìruloro si tova ora nel 

P'cno 0 più folicfì migliomnrMito; coI((t 
scomparire dei LMiomeji dolio stato di 
raflredd ire finora maniAìnuUM no venne 
anche un visibile aumento delle forze. 
Le voci spar.̂ c da una eerta p arie su 
uno stato s^rio nella salute di ^. U. 
non sono state giaatihcate in ncàaun 
stadio deila malattia, o muno clic meno 
al ^presente. Il serio r.iffreddore che 
l'imperatore aveva preso il 3,) ottobre 
nello i5copi"irc il monumento a Tfgei 
sulla piazza del Uro a segno,ei'..si com'è 
noto, ddeguato dop-i qualche si;ttimafla, 
quando una nuova gita gli portò un 
nuòvo raffreddore, a cui si Jigiiinnsero, 
per iippcd're il ristibiliq,iijito lo dolo 
ro.se,i,jmpressiopì,, e lo commuzlqMi per, 
la mone della reggina vedova Elisabetta. 

È facile comprenderò d'altronde che 
un'affczi^^ne cbtfe^Ie di dieci settimane 
deve Yiuocere*riot'..volmeute ad un cqrpo 
di' quasi 77 anni avvezzo ad un movi-
méiU'o senza ir cua. Ma se in questo 
periodo non irtéifr̂ e rdGui>,3Ìntomo d'ai 
tra malaìtia, se quasi ogni gioinn S. M. 
si sontr'^oglli e forza in questo pèrlòVlò' 
di ailf'niere ad affari di suite, se tolta 
P'affezìone catarrale le fô zo di S. M. si 
rediiit^grano in modo q'iasì sorpren
dente, nel cor--o di quf.sia malattìa sì 
può essersi pcrsa:(SÌ delia incrollobil.-
niente robusta costituzione dol nostro 
adoratissimo Suvra^io. 

I dispacci, cha abbiamo soti' occhio, 
non bastano oncora per chìnrirci a qttal 
eyulu?.ìene di partiti ai l'ebba questo 
risultalo: sarà probabìlntente ed una 
coalizione dell'eatrema destra coll'estre 
Uia sinjsir.j, fatto di cui non mancavano 
da qu.ìlch'j tî mpo gì' indizd, 
,..ll. telegrafo ci annunzia che il, ma
resciallo Mao Mahon lìon ha acccifat'e 
le dnnisriioj)i del mJuistfeî o, e olio si.faiin'p' 
tutti i U^ntalivi per provocare dall'as
semblea un Voto di fiducia. Sapremo 
bt'n presto se il governo riuscirà ad 
ottfMUM'In, ciò che df̂ l re^to nnn sarebbe 
una sohizione, ma una proroga dolio 
diIfi»Uà in cui sì trova U Cup^ delio 
Stato por ricomporre un nuovo 
tltìttO. 

COMUNICATO ^ J . H * H2 
i-, 

g.aìì-

Un nuovo romanzo di Vittor, 
«41)3» compirjrà nel Graphic 
illustrato di Londra. 

ìIu;ro 
foglio 
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Posm, 8. 
Sopra r.-quisiUtria del trìbun;ilo eccle

siastico l'arcivescnv ì Ledochòw^ki fu 
fVjgi invicMio dalHrìbunale d'yppftllo ad 
un" inierrogilorio pel iì gennaio. 

BerlinOj 8. 
Il governo italiano mandò due uffi 

Tra i-tanti ahi) oli li ilo n ti doUa città 
dobbiamo s'o^^nalaró aththe ctnollo flel 
l̂ Ie.̂ ozió (r„appaffienili a Qù in Slrà 
Mau'gioro dei sig. lìotfiacinl. Lo dito 
bollo vetrino sono rÌi3ÌQno4t stupendo 
G ricche Rpo?4alità ili lampade o cfl-
st'rilli por ga:i o lumioro por potro-
d ip . I l nego/io trottisi puro Fornito 
di itn Hcco deposito di cessi inoiloriy 
confatovi a gaz, tubi in ottone, fenro 
e phmho o di quanto altro abhiso^a 
a taìo genero d'industria. Onestò in-
traprondonto no^^^ozìanto, che ha id* 
nopo^ di vodorsi incoraggiato dn?itfei 
concittadini, lia aumont'ito consìde-
rovolmouto irmnnoro dei suoi'operili, 
p^n-risponderò prontanicuto.a tnttt i 
bisogni siti di giorno olio di noi;to. 

cT'vT ~ 
d i r.-9positi e Cont i G o r r e n i i 

' Capitalo Sociale L. 10,000,000 
" " " " " " •" 

SITUAZIONE al 31 dicembre 1873 
delle due Scili tli PADOVA o VENEZIA ' 

u.t-;re3s^ il bJttag|ioi|§.forrùvÌurìo. 
*^iH-

t 

S 
1 ^ 

i^J) gesBUuik^ 

KOSTEA óGmiimmmzA 

lori sora la Sentinella Bresciana 
gihuso listata a nero por la morte 
del suo Direttorp'; ,avv. SVBB^^I 

I Ì5«t^i3!!:'4?ÌHl 'Questa noti/Aa ci 
1 suonò doppiaìnento amara, c-ho a-
i vendo conosciuto davviciiio il Bot-
I tiu'ollijirpotQiumo in tante e tanto 
I occasioni.'approzzarno lo iiobilissi-

ino do ti"" d'olla monto o dól onoro. 
D'intogi'ità unica pluttostocìiè ra-

i ra , aìtuniratoro fino all'ontusiasmo 
li dolio,,buono azioni,|inonto più ain-

bî :,it,"cko di farne egli stesso. E 
inòltl sorbano nienioria riconoscente 
doll'aniiuo suo. Di raro talento, lo 
impiegò ail-^bnoni studii, cho la 
guil^u.dcl 1S4S, a cui partecipa
va, .,t̂ ,pr r indìpencbìpti^ patria, lo 
costrinse ad intorronipore. Fu in 

. I osììlo, e da quell'epoca la sua sa-
" I Iute, non molto forma, cominciò 
, I sempre a deporiro. Il forte carat-

I toro che lo sosteneva, ^ìi permiso 
. p (li avviarsi alla carriera legale, in 
J c u i si distìnse per iutellijjen^a od 
I operosità. Soprag'giunto il 1851), il 
' Bottarclii,, cho avea ognora rivolto 
I rauimo alia prepanwione dì qnoiìdi 
^eventi, vi dedicò.,Fingcg'uo clettls-
l Simo. Divenne' puBblicista, e fondò 

la 8(i)itincìla Bresctdna. 'Superò 1 
con indouiito coraggio le"ainn,reiizo 1 

|cko egli ebbe: sempre generoso fn 
incapace di rancori. Morì d̂a molti 
amato: stimato (la tutti CÌÌQ lo 

I conoacovano. Il giofnalisino perdo 
111 lui uno dei suoi piti dogiii cul
tori: noi perdiamo iin .:Colloga, un 

I carissimo aiuico. '•'••• 

si 

lìom^ 9 (jennaio. 
La notizia incredibile rientra nella 

^«atiifa del suo sggèfCìvb: tanto meglio. 
Vero è per^hltro ch'essa è un voto, 
caldissimo d'ùHa"parte cospiijua del pò-

.polo sp^^gnnoio e in ispecial guisa della 
numerosa colonia di quel paese che vive 
in Roma.-

Fra le carte sequestrate al'e Tuile-
ries dalla rìvoluziune del 4 5e(t<;mbre 
c'era una lettera a Napoleone HI della 
imperatrice, allora in Egitto per l'apor-
tura del canale di Suez, e in quella let
tera si dicova cho dei colpi di Stato se 
pe può fjre uno solo durante un regno-
Questa massima adattata al caso attuale 

^ 

si potrebbe tradurre cosi : un trono lo 
si può accettare una sola volta nella 
vita d'un Re. Aggiungelo che ìl duca^ 
d'Aosta nel malore che consuma la sua 
giovane sposa ha una prova di quello 
che costi una generosa ambizione. Dio 
non voglia che gli debba costare uria 
catastrofe domestica. 

Grande viavai d'onorevqlipmassime 
dell'opposizione. Vengono, .si -dice, ad 
afUattarsi e studiare a rovescio i pro^ 
getti ministeriali per tentare un colpo. 
Sembra che ì loro sforzi si riuniranno 
tutti centro la tas3;i per gli atti non re-
gistnUi: c'è una vera crociata contr'ossa 
e vi prendono parte anche molti gior
nali amici del governo, Ques(o per altro 
non ha scosso le risolu/.ionì del, mini-
BtrOj'che pure in suile prime sembrava 
disposto a fare,; qualche concessione: 
le hùóVe indagini fatte 1' hanno persuaso 
che quella trssa è non folo una ncces 
sita fìnanziai'ia, ma un postulato della 
bu'''na^ fède''amhiinlsirativa. 

Qùindfe fuori d'cgnì pnbbio ch'egli 
alla, stretta, né farà questiono di gabi^ 
netto. Cosa dqVorubile: macen 'ònna 
altra di più deploridjìle ancora , ed è 
il bilancio incancherito nel dii^avanzo. 

4 

Si ottribuisce all'on. Spaventa il di
segno di introdurre nel suo ministero 

Lo stesso gìornaifì reca suile Assem
blee legislative di Germania e Prussia 
i seguenti ragguagli: 

il C'jnsiglio federale si è radtijiaio il 
C per uoa nuova scssiune in forza d'un 
ordinanza impanale dŷ i ;U dicembre-

li U ichótiig sciolto al 29 nov!̂ ,mhre,= 
verrà rieletto ìl tO del corrente, e a 

• ri 

t rmini della costitu/àon"; devo in ogui^, 
caso adunarsi al più tardi verio la.metà 
de) mese di f̂ .bbT îo. Verrà infatti.con-

[ - H I - I 

'vocato appena lo pn-mctierannoi lavori,, 
pù urgenti della Dista.prn^-si.ina. 

La Dieta poi si riunirà il 12 corrente 
e oltre agl'importanti progetti di legge, 

"che con quelli che' s;:riferiscÒno al bi 
,-lancio le stanno dinanzì'èioè il progètto 
deli'amn'^inìstraziòho autonoma provin
ciale, del nuovo regolamento delle tu
tele., riccViìrà nnciìs una serie di prò 
poste pel completamento ed III perfe 
zionamento delia ìegfsiàzione ecclesia 
Stic a. 

• ^ W * ' ' - ^ ' 
T—t 

La Gazzetta di Voss riferisce: 
il govi3r,n.UQre di Posen )ia già fjUo, 

pervenire al ministro del culto l'atto 
d'accusa cpti^ro l'aroìvespov^ Ledochow-
sUi, e coî i senza indugio s:srà iniziaci; 
diiHianzi al tribunale ecclesiastico l'ac
cusa formale contro il vescovo renitente,. 
Ma però per .la'sentenza dovrà passare 
qualche tempo. Prima dovrà far̂ i l'istru
zione nel.tribunale di maggiore istimza 
nel cui, distretto Paccusalo ha Tì suo do
micilio ufilziale. Finita questa'il tribu
nale si raccoglierà di nuovo per la sen;:.t 
ten'/a defìoitiv:*, che può sunnare solo 
àss(ilu7,ionc 0 dimissione. 

ì\ ti Bismarck è par(ito,..da Berlino 
per recarsi alcuni giorni nel Lancn-
borgo. 

131ti'm,i .dlf^pacci 
(Aifmzi^'i Stefm ) 

PlETHOlUJiinO, 9- - li bilaneìo I37V 
è. fissato dal Consìglio dell' impero o 
prosoma ntì cxcelìonUi allo" eniraie d* 
Ire milioni. 

CO,LO\rA, 9. -,. fvi (7((J2t'//a di Co
lonia pubblica, traducendola in tedesco» 
la costituzione, papale apostolica sedis 
minus di cui fu più volte parlata sotto 
l'erroneo titolo di prosmH- cadavera e 
la cui esisien^aj fu coutdatata. Con'questa 
costituzione è coiìipka.\nicnte t̂ a.̂ for-
maio ir dj|;UtQ ,̂?it|uaimen(G if|j Vigore 
peUa elezione del papa. 

PAUIGI, 9 •— Una numeros.i riunione 
: del contro dentro decise nel suo ufTìcio 

V 

c,he.,aaf,'!r(!)be immedìiUìmente ad esprì
mere a Broglie ed al gabinetto la sua 
risoluzione di sostenerlo energicamente 
e cmcertue cjn esso i mez î per mo-
siMre al paese l'accordo esistente fra 
la maggisranza od àl^governo. 
, D'AndiTrc!, Goulard,B.ulè, Batbie'e' 
Cumt-nt portarono questa dichiarazione, 

lìroglie e Decazcs risposero che desiv 
•deravano di porsi in accordo circa la 
discussione che solleverassì lunedì. 

La destra è convocala domani aHo,., 
stesso scopo. 

1 giornali riportano le varie voci, 
circa la crisi ministeriale e parlano del 
ritiro di Broglie; ma la notizie di Ver
sailles fmno cre^É r̂e che nessuna voce 
sia fondata ed a^ermano che nessuna'; 
decisione prenderassi avanti lunedi. 

lUIONA, 9. — lìiibao ò completa-: 
mente bloccata. 

Don Carlos ed il generale Elio con 
,25 mila uomini ed otto cannoni'entra
rono a Santona. 

Moriones ricévette dei rinforzi: nna 
jbiittag!ià''(^" '̂it'ifminenlè. 

MADUID, 0. — La Gacefa pulhlicà' 
Ministero alla 

Nazione in cui;si spiegano gli avveni
menti del 3 ^éhnaiò e dice che i parliti 
che (rovanrà al potere fecero la ri; 
volnzi'òne'del d808 e ia co?tÌtnzione del 
Ì8()9,e noncoii'dannano, nà distruggono 
la loro ©pera. 

Un decreto Sció'glie' le Cortes dicendo 
che il Governo convocherà le Cortes 
quando l'ordino sarà assicurato ed il 
MfTragìo universale potrà funzionare 
liberamente. 

ATTrrvo. 
Azionisti saldo azióni. . f, 
Debitori diverdi ftió î piazza» 
Dotti in conto disponibile 
Detti c.'itegorio diverso, 
petti Gi:)nti correnti e oh de- ' 
i positi^garaniiti.,, , , i 

Antìcìpaz.'faitc con polizza » 
Portafoglio per ciTottisción-

• t a t i " . . " .""" • . - . • . • . > 

Effetti pubblici. .' . • . 
» in soll'erenza , . i 

Partocipaz. alTari diversi % 
Numer. in ca.ssa carta e oro » 
Deiiositi liberi . . . . » 
Detti a cauzione . . . » 
Reni sfhbili . . . . . . 
Interf^ssi,sulle,Azioni I e il 

"Semestre . . . . , » 
Valore dei mobìli esistenti 

ncllo .̂ilue Sedi . . . i 
Spèso impianto ' delle due 

Sedi 
Dette generali . . icj. 
Dotte impuìte , . id. 

4y0f)l)0f).— 

0;ÌI .73 
Sr;78733.88 

^ 
• ^ 

/î l 8021,35 

I 

a'iS1417.49 
23181 r>: 90 

84!)0'i-̂ ,B3 
627.*ìfi3.09 

2245937.80 
58909 ̂ 9.SS 

250000.— 
' T 

.30655.20 
• * 

3^082^37 
^^79'̂ 3.38 
53-218.07 

L.3'*^^7820a.6ti 

Capitale SQoiitio , . . L. iOOOOOOf). 
Fondo di riserva . . . t .34460. 
Creditori in conio corrente 

p.capilale ed.interessi » 
Delti diversi fuori piaMa «. 
Delti jn e. corr. dispomh. • 
Detti in e. rCprr.;UQU disp. » 
Detti 1(1. categorie diverse » 
Confo azit)hi?;V'S(fib:̂ l̂ erè. . 
Creditori per.partecipazioni 

,,diverse."' \^. . ^ . ,. . ,• 
.AziomVti'Coritb' iht. nostre 

azìoî i e'Stql)- Mercant. » 
Vàglia •' in eircoia/^ionc dello 

Stab, Mercantile . . 
^Effriti a,,pagare . ; . 
Deposit. pér'd'eposìti liberi 

.Detti" a '•dblizloVi"e., , . 

r)149i8l.6ì 
4^371n3.33 

44(71.00 
3-215.11 

4972072.7(5 
• ^000.— 

,40398.91 

131671.37 

1 

• 

lìiscoiit'i.esei'ciiio i873.". » 
Utili lordi'd^dl'ànnó dà de

purarsi at bilancio, . » 

8765.70 
0'Ì91.̂ .7S 

9245937.00 
5890989.55 

.4284k05 

6ìn3if>.94 
i'iyS209.GO 

un lungo manifesto del 

A Piupnitz nella diocesi dì Kuhn la 
Gazz. Torwisli-a annunz''n chefuchm^a 
la ehìe-̂ â cattolica porche LoszoNvski 
Pammìnistratnrc preposto alla m;:'desima 
continuava a fungere il sim ufficio tut
toché cosiituìio in osso i!legalmente. 

^r 

-•-HiaiU 

Bartolomeo Mòschin, ger. resp. 
- ^ 

r:-rr^Ti^'^iati^^ric 
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3 
^7. ifl - : i l . - le stesse rifonne di soldo e di carierra sioui. 

Ammessa dall'Assemblea di Versailles 
con una'map;gioranza di 42 voti, la prò-
poH,a sospensiva di Franclii.'u, sulla log
ge'dei Sindaci, il minìji-tero' ehii non 
l'avea ac(?èttà'ta r.̂ ss'cgnò lo sue dimis-

SPf̂ TTACOLl 
TKATIÌO CoNConni. ^ Lucrezia fìorgìn, 

del maestro DonizZ' ttì. — Ore 8. 
TK.VTCO tìAiUfi\Ln[. — La drytrimatfiis 

:3':nnai?ri!a di C. MàÌRroiii rapprejrnta: 
Marifinna^ di P. Ferrari, con farsa. -^ 
OraJ. 

t A ^ w ^ i • w * M ^ f « i K'hhin^JriPf 

Esaraz ione del R . Lotto ese
gui ta oggi iu Venezia: 

4 3 - 7 0 - 5 - 7G - GÌ 

' L.34'i7 
Padova,,J gennaio 1874. 

li: VICE PUESIDELNXK *; 

li Capo Cùulabile I I Dimn'TOaK 
R. MKr.izz[ Osio 

il Censore: G. Moschlin. 

La Banca riceve ver,sanienti in conto 
corrente corn'spondendò'l'interesse del, 
3 Ii2 e 4f'pl*"'Ò[() secondo se disponibili 
0 vincnlfUi." 

Riceve, versamenti in oro corrispon
dendo 1' iiUerî sse del 4 p. 0(0 eoa 
vi.ncplo,„d,i 45 giorni o p,Ì,p.,,,.., 

'ÈmeftDlihretti di'rispàrmio", alle stessa 
condizioni. 

Sconta cambiali a due firme fino alla 
scadenza di 3 mesi al (i p. 0[0 e t> mesi 
al 7 p.Oio. 

Fa anticipazioni so[)ra deposito di carte» 
pubbliche a 0 l|2 e 7 p. OJQ. 

; Apre, conti correnti garantiti sopra 
deposile di carte pubbliche è valori Jti-
dusinali e merci di facile realizzazióaa 
a.7sp. DIO. ^ • 

-Ricevo valori in semplice .custodi.^. 
Fa il servizio di cassa ai correntisti 

gratniiamcnlo. 
Rilascia lettere di credito per l'Ualia 

e per l'estero. 
Acquista e vende effetti cambiari sul-

l'eslero ai coupons giornata. . ;,,. 
S'incarica dell'incasso e paganiérit» 

fdi cambiali e coupons in Ualia ed al-
PesUa'o. 

S'incarica,per ÒOnto terzo della tro-
-smÌ33,('.me ed esccui'.iune di oedini alla 
prine.ìp;ilì bnr^e d'Italia e dell'estero 
, •.lìi[a>̂ cia ìeilere di eredito ancha sulla 
Indie, China.-O Giappone. 1 

3 
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IT. 

L' l E I 
PKR U BOCCA 

d e l a u i l . J . 6 . K*»p|B 
/. /f. dfutisla di Corte a Vienna 

oasi sminanti: 
1. per Ift politBìrft « la eoRiBarìrfi 

zloi« dai ànaiì In gvmarkl*. 
2. Sn Ititi «uni no; %n&\\ b «là «s-

mineiattt U tora.szU'ao ^àì tkruro. 
3. per rìalabiUr» il aolore vn'.in-

ritla vUi defili. 
4.'Per Ift iutieri» dai diati arU-

6. P « iRlmars e to?lÌ«r« 1 doUri 
dei desti, siano 'li n- t̂nra r«uaia .ma 
0 per OBiESft di datuti «Arieti, 

6. Por $Ufir)TO Ifi gviìgiy» 8^.llg:030 
0 ch9 muudftiiD »»$««. 

7. CoRtro la jmtrvfwiia*^ (IcIìRboca. 
8. per al'.oQtAR&re dulia lious» 11 

«attivo odcr« dei denti esriftt.i. 
In 0»ces»!« coUMeira^ione » i^at. 

lire SS,&0 fi ^ si pttò ftT6r« ìa ^ ê lô â 
«11» f4rm«eià reals piaacri e Man: o 
«irUniTer'jitéi, Cormeli» o Robe/ti. -
Iferrara, Camasvri. C^medw, Utirchatt'. 
TreVisó: RÌBIÌOBI» Zrinnini, Zan-Mii, 
VhìeDia: Valeri, Venviia: Fossi, Z.-m-
pìr.ni, CR-rìoìn, Poaii, Bottador^ A 
grazia Loag&i», ProfuesieriA S'raird?. 
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R. OSSKHVATOUIO ASTUONOMICO 
B i P A D O V A 

i i gennaie 
A mezzodì vero di Padova 

TempomediodiPadova orcl2 m.Ss. 13,4 
Tempo medio dìRoma ore 12 m, iOs.40,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite aìValtezza di m. 17 dal suob t 
di m. 30,7 dai livello medio del mare. 

9) g e n n a i o 

r h 

Barom. a O'̂ —mi!!. 
Tevmonriet. ccntigr. 
Tens. del vap. aoq. 
Umidità rehttiva . . 
Dir. e for. del vento 
Slato del cielo. . . 

4 -

' 1 

Dal mezzodì dei 9 al mezzodì de! 10 
• Temperatura massima = ~\~ 3',0 

», mirììma =« — 4*,5 

= 1 

BULLETTiNO COMMEUCULE 
VOWCKSI», 9. ~ Neri abbiamo variazioni 

a segnare; le borse estere èì man 
te(ìg<9np sostenute, qui poco si fu 
in rendita pronta a 69.95 e por fine 
mese 70.10 godim. 1° corr.; 

ì 20 franciìi da 23.14a23.!5, e 
/. 8.37 in eff. 

La carta da 35.90 a 3fì. 
Banconote aust/d»2al3.5U a 255.75. 
Lotti turchi 135 I j l 
Francia a vista I lo ii5, Londra 3 

mesi 29.CC. 
asilan^. 0. — La R(*nd. it. 60,GO 69 80, 

1 20 franchi 23.18 23.10. " 
Sete. Maggior indebolimeito nei 

prèzzi (Si ogni articolo. 
E.l0SBe, 8. — Seie. Affari;svogìinti; 

- T - i H * , — I i ^ 4 # . * d ^^ _ ̂ ^r - ^ v • 

NOTÌZIE DI BORSA 

•Il 

1 -

Firenze 
HemKta italiana 
Oro ., , . 
Lendra tre mesi 
arancia 
Preaiito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Assiepi ,« I: 
Bianca .^azionala... 
Azioni meridionali 
Qbblig. meridionali 
Credito mobiliar» 
Banca Tese na 
Banca generale. 
Banc© itaio'German. 

9 10 
67 20i;q. 67 ZOÌiq. 

23 23 
29 07 

i iS 80 
64 50 

-860 
2J2 77 
430 liq. 

859 - -
1625 - s 

333 

93 18 
29 OU 

liti i% 
64 50 

862 — 
n m 

430, 

852 
1627 

328 00 

i -

8 
94 02 
68 65 

^ . » 

60 02 
• * * * -

370 . 
42:̂ 3 

06 KO 

9 
93 92 
68 60 

m 85 

Rendila Italiana god. da 1 gennaio 69 90 
• •' Parigi' 
..Prestito francese 5ojO 
Rendita francese Sniu 

« «̂  -e 0(0 
t fine copr. 
t ìlaiiana 5 QJ[I 
• (5 corrente 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lonab. Tcn. ' 
Obbiigoz. ' • 
Ferrovie Romane 
Obbligiiz. • 
ObbL Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ft'T. Meridion?;]} 
CiimbiO tsiiiritab^ 
Azioni Regia Tabacchi 
Obhl. 'i » 
Prestito frî ncfìp'ì 3 OjO 
Credito mob. frifncese 
Cufubio su Loii<!ra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Frunco-itaìiana 

i 
176 --

I41[2 
475 •— 
770 -
93 97 

2oi8 50 
l _ 

9Ì3i8| 

370 
4205 

65 
168 
177 

141^4 
475 -
70 fj -
93 87 

2̂ 29 se 
1 — 

r -*" i ' * 

92 31 
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'Frèm. lìp. edit, 
m PADOVA 

ĴICCHUTTOV^ 
t 4 

m 

t -

,- '.4" 
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»^ . 1 . 

compilato da 

Prof, nfib R. Università di Padova 
e p XI i ai c i Si l o 3x1 e t a v o l o 

/'«ri^ofjti.ia?^, in 12. - Z. «> 

Tend tbUe {iresfiio S j^rfisbcSpsili lUBsre î di «jjisl ts Tinnri, 

m 

^ '̂ ^ 

.- .̂ -
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*d8!r A B m E , ME 
GIOEHALE Di PAIUGI 

L*itM«« MsémU di Parigi nella rirista naensUe del 9 marza 1870, p^m « 
•gljo aes^&oa, alla Tela alP Àrnica di Otiavfa Gàlkàoi di J^ilsii^ la ^ iMt 

tanmsìi: 
i Questa t«U o eerettd ha vemmento molto virta cosstatòte di mi or vo^ 

1 glio far ceBBo: Applicata alle reni psi dolori lombari o rmxmaÈJsesi e prìncì-
« palmaiue nella deano Boggeiis a tali distare c^^ leucorrea^ in tutti ì dolori 
« per cacaa traumatica, come sarebbero disamasi, coRtusittni, acbiac«iesia««ti. 

staneheB&a dì uà'artico!axi©ne in ae^it® ad eecessÌT© lavor© ftitic»*©, datori 
puntorii costali od ìntcrco3t*Uì; in UAÌÌA e ÌB "G^naania poi sa n« fa wa frasid« 

e USO C00trs gli ÌDCdMddi ai piedi cioè calli, ancbe interdigitali bnieìora della 
pianta, duresa, sudore profuso, stanchez;zA e d^destaturs dai tendini phaati, 
e persico comt calmante fialle inSammsEoni gettoss al peliies. Porciè è ueatri^ 

« d0V«r« noa sol© di accennara a guasta tela del Galleani, ma pre^iorU ai me 
« dici od ai privati, ancha come cerotto nelle medicazioni delle ffìnt«, poiché m 
• provata che ausate rimarginano più srmt&t impcdefid® il processa iniarama-

< 

t 

' tona. « Vedi p«r Tuso l'istmzi©»» anncssfa alla tela. 

% 'tM ' H 
ì- 3' 

per bagni iacali duranis !©• granorrea im.ziòtiì «t̂ ^rlne lontra la perdita bìancÌJ -̂
delle donno, cenir» in contusi^ìsi od ìsB-ìmi:.̂ a3;.ioni locali csienia. 

'por l'uso tedi l'istruzione annet̂ ^a R! flstUìQi!!, 

eav 4 0 

Rimedio usata dtivanqu?^ e TÉÌ^ e* lujjive neìSe cìÌMii'h.2 pniagìtsno per com-
battevo prouuàaie^ittì le gonorrea vetchici s rscisit], come pur,,-̂  conii-o le leucor 
TGt delle donne, uretriti cronicbe, ri<lriajSÌiTviiìti 'uretrcdi, dÌiHcoÌ>fi di orinGfr;:-
8cn:̂ a l'usa dalie candellette, ÌBg^orghi QiWìTrìdhri .dia vescica, corttro ia remliei. 

Questo pillola di facilii arfliiiiaiatr£!'J.io.".e, non sono per najla^j^.itise^inti, v̂è 
di p««» allo stOHS.-ìC©, si può s«rvirssfì& ancha vî ^ggissndo e benijv îmo tolierRt;̂ ' 
anebe dagli stomachi deb^ Îi. 
^ Per V\im vedi l'istruzione asno^ìss ad ogni scatoVa. 

Cflsto della tela all*arnica per o :̂ni :iched î dr,;ipiri L. ì. Franca a domicHiv.' 
Bel Regno L. 1.20; ìu Eupt̂ pa L. 1.73: nogii Siati Urutì d'America L. 2,75. — 
Costa u'tìgor QacctìO d'j<cqujì se-Jativ^I^ IJO; franca a fìnm'Cilìo: nel RugEe 
L. 1,50; in Eurepa h. 2 ; negli Stsif tini ti d ' i riferì ca L, 2.90. . " , 

"' DEPOSITI: " Sì venda; In n^'vi'Si»-^!^ aìU f;trmac|| airtlttivergità ed a ^lelh 
di S ni, Zsnèi^ì, Bernardi © D'jrei', Pervilft, Francescom, OiSp-TtSiV e i a! M'PTÌÌ̂ ^ 
ain̂ j* di drc^^o Piaiseri a inauro, — Vicenza!: Valeri, M îioio, Ŝ ĝ i e Dslbi Vtts-
chia. — B'asriî 50: Tabris, Ghirardi e lìaldas^fa. — Mir:̂ : Rjbert Fordinando.— 
Roviĝ Qi Ci'ifì̂ ^̂ iMì, Diego € Gfmbarotti. — Treviso: ZaaeUi/ Miitioai, BHv%, 
Zr̂ niKm, De f'ìiven e Fratelli Bìfidonì. -™ Legria^^o: Valeri è Di Stefano. — Adria: 

EŜ SB .'^^i'è^ Evangelista* ^ 
Baclia: Bia;i;ih^ 
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TESOLA rt'Ĵ S "TSSIVSJBBlff.I 
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per, 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
•ftì 

Anno SQuìasUco 19?3-74 ,,,„.̂ ^ 

presso 1̂ . p rem. 1'ipotT;^^afis-IMitrica 
AIN'TONIO cav. SELMI 

1=:* 

e metodo di risca e 

Pad.oya 1874, in 12 - Tip. Saccheffo - Prezzo L. BUE. 
- ' ' V V . ' ^ ' I . L . - T 

• t .<^., €^my: dis 
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PADOVA per VENEZIA 
^ F t * > — ^ l É H f ^ n K ' i ^ ^ W ^ ^ ^ i ^ t r ^ . M ^ w w ^ j i j ^ T ^ j r t t T t j t f ^ i f i h T y i 

VKNliZiA per PADOVA 
Arrivi 

PADOVA 
t' 6,15 

7,eO 
11,28 « 

1 ,^6 p. 
3.23i . 
4.EÌ01 » 

9,20, » 
P A O m peFVlHC^A 
Parierizé 

da 
PADOVA 

Ó,3G 
diretiiss, 7.30 
dir. 11,3b 

1,35 
^ b,05 

8,12 

VERONA per PADOVA 
' T ' i .n 

Par'.enze 
da 

VERONA 

f 4 » _ 

^̂  i tAi 

S,35 
8,56 

11,50 
1,30 
Ei,48 

direitiss. 7,30 

a. 

» 

P-
I 

Arrivi 

PADOVA 
8,10 

; >. 

il. 
12,24! p. 
2.21 ! . 
3,071 . 
8,12! . 
9,091. 

PADOVA per bOLOtiNA BOLOtìNA per 
cu 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

I 
11 

Ifl 
IV 
Vdir. 

Vfi 

dir. 

8,2yl a. 
12.40! p. 
sM . 
6,06 . 
9,30 . 

arrivi 

BOLOGNA 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
• ^ - - - - " 

rv *-^ 

12,13 

6,11 
10/(0 
12,15 

il* 
> 

E). 

dir. 

dir. 

3,10 
5,EÌ0 

1,30 
3,̂ ;0 
7,05 

Arrivi 

PADOVA 
a. 

> 

C,Ol{;o.! 
7,m •. 

10,20 . 
4,21) p-.' 
8.06 . 

MESTRE per UDINE 

I 
II 

ìli 
IV 
T 

Partenze 
, da 

M E S T R E 
r - ' - -V - v< . . -L 

dir. 

6,101 a. 
10,20; f 
12,40; p. 
5,40 t 

10,55 

Arrivi 
a 

U D I N E 

Partenze 
da 

U D I N E 

â Ferrarâ  9,05 
UDINE per MÉs™-^ 

Arrivi 
a 

5,55 
da Tr«risff 5,50 

11,05 
dir. l.RO 

4,05 

a. 
> 

> 

P. 

10,-TT 
7,26 
2,35 
5,10 
8,12 

1 
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Chi guardi i volumi pubblicati nel 1873, riconoscerà subito la giustizia 
del successo crescente di questo splendido giornale, che, unico nel suo ge
nere, acquista sempre moggiór vàloi-é col progrfsso de! tempo. Nel 1873 | 
i/.iatti furono pubbicali tre veri capolavori di gcitnza e d'arie: i MKSCX del | 
Yaiimno illustrati con tiiuta rìcch(?zo, e commentati dal Wey con tanta finezza 'é 
e buon gusto; il rcceniissimo viaggio di Stanley alta ricérca di !Ammjsì(,ne\ "' 

MM 

e dal lato dei vUiggi relativflmcnieiai.ilit'hi ma (lèrnosirc se
colo, sono notevciissimi %ixdìi di Ida PfeiUer. 

Per il fl8'S4, possiamo gfà annunziare: 
Vif/f/f/t (ilh i^ùh Sandwich {fsok Il(vai), di C. de Varlgny, già 

ministro di Kamebidia, 
Tre anni di prjgjpniafra i.Pntngoni, di Guìnuard. 
JSinive, di ViVieii (.iti Sj>int M "'Un. 
La Bulgaria^ del compianto Guglielmo Lejean, 

Esce ogni giovedì una disptnsa di 16 pagine a duo colonne, 
con coperiiiia. I yiaggii^ngono pubblicali di seguito senza 
interruzione. La copertina conlime una Miscellanea di notizie 
geogri'ficlie e statistiche. 

L'anniUa forma jiue grossi volumi, ciascuno di 420 pagine, 
con oitre^SiO ìut'isioni, con indice, frontisiJÌzio e copeitina. 
Ciascun voitims fa opera da sé. 

L. %& VAnno - X. | S il Sem, -L.H il Tri^n. 

Fuori del Regno aggiungere le spese postali. 

- T * •^•J"!" ^\ 
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PREMIO STRAORDINARIO 
Chi si associa ad un'anììiiia.del G i n © BE3. M.^I^ 'B© mandando un 

voglia di Life sa . £» cehietimi, ficcvt'rà in premio'ilracGonto b^ibijoncse di 
Anton Giulio Barrili, intitolato,- SE':;sass&Asaii&E. 

(i 50 ccniesuni sono aggiunti per l'aiTrcncazione, ecc.) 
I . . -, !. J i- I ^-^ 

/ 18 voltimi pubblicati costano Lire 230. Si manda Vindice a chi ne fa richiesta. 
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F. LUSSANA 
. ^ 

CvR 
Voi. V. 

iaddQiii intercalate nei testo 
va»-

Pudoviì, 5874. Prem. tip. Sacchetto 
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